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Messaggi dei 
partiti esteri 
Partito 
comunista 
del Giappone 

In occasione del XVI Con
gresso del PCI, il CC del PCG 
rivolge cordiali felicitazioni 
e calorosi saluti ai delegati al 
Congresso ed a tutti i comu
nisti italiani. 

Nel difendere con determi
nazione gli interessi fonda
mentali della classe operaia 
e dei vari settori del popolo 
italiano e nel realizzare l'u
nione delle larghe forze de
mocratiche, al fine di com
piere fino in fondo un cam
biamento democratico per a-
prire una prospettiva verso il 
socialismo, il ruolo del PCI è 
più che mai importante. Il 
nostro augurio è che il vostro 
XVI Congresso sia fruttuoso 
nel consolidare l'unità del 
Partito, respingendo ogni at
tacco ed ingerenza da parte 
di un partito estero qualsiasi 
e nello sviluppare la lotta 
della classe operaia e dei la
voratori, ereditando la bril
lante tradizione della Resi
stenza anti-nazifascista. 

Il recente sviluppo della si
tuazione internazionale è ca
ratterizzato da un aumento 
progressivo della corsa agli 
armamenti, specialmente 
nucleari, tra i contrapposti 
blocchi militari e dall'au
mento di rischi di guerra nu
cleare. È ben noto che l'a
cuirsi del contrasto tra i 
blocchi militari è accompa
gnato dal rafforzamento del 
dominio e dell'ingerenza del
le superpotenze. Per mettere 
fine al circolo vizioso della 
corsa agli armamenti nu
cleari e per prevenire un ri
schio di querra nucleare che 
dovrebbe mandare in rovina 
tutta l'umanità, occorre svi
luppare sempre più l'azione 
comune delle forze progres
siste e delle masse lavoratri
ci dei paesi del mondo, aven
do come obiettivo immedia
to ed urgente il divieto totale 
delle armi nucleari. 

Nello stesso tempo siamo 
convinti che per ristabilire 
una pace mondiale duratura 
nella coesistenza pacifica tra 
i popoli e per salvaguardare 
il diritto dei popoli alla auto
determinazione, bisogna svi
luppare energicamente una 
comune lotta internazionale, 
mantenendo come obiettivo 
centrale la dissoluzione dei 
contrapposti blocchi milita
ri. 

Ci rallegriamo dello svi
luppo da due anni a questa 
parte, della solidarietà tra il 
movimento giapponese per 
la pace e quello italiano nella 
lotta contro le armi nucleari. 
Ci auguriamo che si sviluppi 
sempre più la lotta del popo
lo italiano contro l'installa
zione della base nucleare 
missilistica di Comiso, assie
me ai movimenti contro le 
armi nucleari nelle varie 
parti dell'Europa. 

Negli anni 80 si aggrava la 
crisi del capitalismo mondia
le. Per noi un compito più 
importante è portare avanti 
•e più energicamente- un 
cambiamento sociale, ade
guato alle condizioi storiche 
dei rispettivi paesi, sotto la 
guida della teoria del sociali
smo scientifico. Nel tempo 
stesso riteniamo che è essen
ziale anche sviluppare la 
cooperazione e la solidarietà 
internazionale in base a pos
sibili ed adeguati obiettivi 
per la pace mondiale, l'indi
pendenza nazionale dei po
poli eo il progresso sociale 
nel rispetto rigoroso dei 
principi pubblicamente rico
nosciuti dai partiti comuni
sti. cioè l'indipendenza, l'e
guaglianza di diritti e la non 
Ingerenza. 

Su questo punto è inevita
bile battersi contro l'idea di 
•partito guida» che rimane 
ancora oggi radicata, contro 
l'egemonismo di grande po
tenza socialista e contro la 
politica tendente a formare 
frazioni dentro i partiti stra
nieri per contrapporle alle ri
spettive direzioni di partito. 
A nostro parere, il socialismo 
esistente si trova ancora oggi 
nella fase iniziale della sua 
evoluzione rispetto alla sto
ria del genere umano, ed an
che a questo riguardo sì pro
ducono sbagli, tentativi ed 
errori. Siamo convinti, però, 
che in quanto esistono la 
classe operaia e le masse la
voratrici e in quanto sono ra
dicati gli sforzi di difendere il 
principio del socialismo 
scientifico, il superamento 
dell'egemonismo e la vittorja 
del socialismo saranno una 
direzione sicura dello svilup
po della storia del mondo, 
per quanto complesso sia il 
suo progresso. 

Ci sono tutta una serie di 
problemi comuni davanti a 
cui si trovano il PCG ed il 
PCI che operano rispettiva
mente in modo autonomo 
nei paesi capitalisticamente 
sviluppati, asiatico ed euro
peo. Il nostro sincero augu
rio è che si sviluppino sem
pre più i rapporti di amicizia 
e di solidarietà tra i due par
titi nel rispetto e nella reci
proca comprensione. 

Partito 
comunista 
di Finlandia 

A nome del Comitato cen
trale del Partito comunista 
di Finlandia rivolgiamo il sa
luto fraterno al XVI Con
gresso del Partito comunista 
italiano. Auguriamo ai lavo
ri del Congresso il miglior 
successo, convinti che i risul
tati contribuiranno a far a-
vanzare la lotta comune del
la classe operaia italiana, e 
degli altri strati popolari di 
lavoratori e di tutte le forze 
democratiche dell'Italia per 
uno sviluppo sociale demo
cratico e per la vittoria del 
socialismo. 

L'aggravata situazione in
ternazionale di oggi richiede 
il lavoro e la lotta convergen
te di tutte le forze della de
mocrazia e del progresso nel 
mondo per garantire il futu
ro dell'umanità. Bisogna 
creare l'unione dei popoli 
contro l'imperialismo e con
tro la guerra. Il compito di 
primaria importanza è quel
lo di arrestare rapidamente 
l'aumento tanto delle armi 
nucleari quanto di quelle 
convenzionali e di realizzare 
la riduzione graduale degli 
armamenti sulla base della 
uguale sicurezza di tutti gli 
Stati con l'obiettivo di giun
gere a un «disarmo generale 
e totale e alla dissoluzione 
delle alleanze militari». 

Il Partito comunista di 
Finlandia considera il com
pito più attuale della sua li
nea politica generale l'azione 
per la pace, per la distensio
ne ed il disarmo. I militanti 
del nostro partito ed i suoi 
amici partecipano attiva
mente all'azione del vasto 
movimento per la pace, per 
arrestare la corsa agli arma
menti e per il disarmo. Con
tribuiamo con tutta la no
stra forza affinché, anche il 
governo ed il Parlamento del 
nostro paese realizzino con 
impegno la loro politica di 
pace in tutte le occasioni. La 
Finlandia deve avere come 
principio centrale della sua 
politica estera di pace la con
danna delle armi nucleari e 
la loro interdizione secondo 
il principio che il ricorso alle 
armi di sterminio o la mi
naccia del loro uso è un cri
mine contro l'umanità. 

Appoggiamo pienamente 
la proposta del Patto di Var
savia per un accordo alla ri
nuncia al ricorso alla forza. 
Noi vogliamo che la Finlan
dia partecipi al lavoro per 
giungere a un tale accordo, 
proposto e aperto a tutti gli 
Stati. La Finlandia deve con
tribuire a fare avanzare l'ini
ziativa della Svezia di creare 
una zona denuclearizzata fra 
le due alleanze militari. Que
sto sarebbe un passo positivo 
verso l'aumento della disten
sione e la diminuzione della 
minaccia nucleare. Il nostro 
partito appoggia tutte le a-
zioni per la creazione di una 
zona denuclearizzata nel 
Nord dell'Europa. 

La preoccupazione centra
le ed il desiderio dei popoli 
europei è di impedire la cata
strofe nucleare e garantire la 
pace nel mondo, creare rap
porti democratici di coopc
razione tra tutti i popoli. La 
realizzazione di questo ri
chiede sforzi comuni di tutte 
le forze della democrazia e 
della pace, del progresso so
ciale e del socialismo. Questo 
richiede la cooperazione dei 
partiti comunisti sulla base 
dei principi delia solidarietà 
Internazionalista, del mutuo 
rispetto e delia non ingeren
za. Basandoci su questi prin
cipi noi ci auguriamo che i 
rapporti di fraterna coopera
zione tra il PC di Finlandia e 
il PCI continuino a svilup
parsi negli interessi dei no
stri popoli e della pace mon
diale. 

Auguriamo al nostro par
tito fratello italiano il mi
glior successo nella lotta per 
la pace, la democrazia ed il 
socialismo. 

Partito 
socialista 
unificato del 
Messico (PSUM) 

Cari compagni del PCI, 
questo XVI Congresso era 
atteso da tutti coloro che lot
tano per trasformare le rela

zioni economiche, sociali e 
puiitiche del capitalismo. 
Per il vostro Congresso vi era 
attesa anche nel campo so
cialista. La terza via, che col 
tempo va diventando realtà, 
è diventata anche una delle 
nuove verità dimostrate pro
dotto di intensa ricerca, per
ché il vostro, come il nostro, 
è un partito alla ricerca del 
nuovo, che è la ragione per la 
quale si va trasformando 
dall'interno, unico modo che 
garantisce la possibiità di un 
vero cambiamento. 

In questo momento si av
verte una stagnazione nell* 
ambito del nostro movimen
to internazionale; è però in
coraggiante vedere nel parti
to dei comunisti italiani un 
partito vivo, basato su 
straordinarie tradizioni in
tellettuali, su un patrimonio 
di lotta e di cultura proprio e 
sulla riconosciuta creatività 
teorica. È questa la ragione 
per la quale nella sua dire
zione, nei suoi organi inter
medi e nella vita delle sue 
cellule sono presenti quei va
lori critici di ricambio. Da 
tutto il partito, dalla sua vita 
quotidiana, sorge oggi l'Ita
lia democratica ad opera del
la quale comincia a mostrare 
il suo volto l'Europa sociali
sta, quella nuova, in quanto 
storica, nazionale e del lavo
ro, quella veramente moder
na, perché non c'è modernità 
reale senza democrazia. Mo
dernità non è un monopolio 
efficientista, ma creazione di 
condizioni per il lavoro crea
tivo. Di qui l'importanza che 
noi e voi attribuiamo al lega
me tra democrazia e sociali
smo. 

Le proposte di pace d?l 
compagno Berlinguer sono 
di quelle che devono essere 
prese in serissima considera
zione nel mondo attuale, così 
simile a volte all'immagine 
incerta, che credevamo sep
pellita per sempre, dei mesi 
che precedettero la seconda 
guerra mondiale. Dietro 
quelle proposte c'è l'idea di 
un avvicinamento al terzo 
mondo che vediamo con e-
stremo piacere. C'è quell'A
merica Latina nostra con i 
suoi straordinari processi ri
voluzionari attuali. C'è il 
Messico, dove dire crisi vuol 
dire disoccupazione, ma an
che fame. 

Il PSUM condivide piena
mente l'idea di avvicinare la 
lotta dell'Europa comunar-
da a quella dell'America in-
digenista e così diversa, in 
un processo di accentuazio
ne delle realtà nazionali 
spesso cosi convulse nei 
giorni nostri. Noi, come voi, 
comprendiamo che 1 legami 
di solidarietà sono autentici 
quando vengono compiuti 
degli sforzi per spingersi alle 
radici profonde nazionali. Le 
condizioni attuali esigono u-
nità dei lavoratori del mon
do, ma è vero, come voi avete 
detto e ripetuto, che questa 
unità può diventare realtà 
sulla base di un rapporto 
che. per essere di solidarietà, 
deve essere visto nell'ambito 
del pluraliamo che è una esi
genza del mondo contempo
raneo. Rispetto reciproco, 
autonomia e libertà di giudi
zio. sono elementi di una po
litica che è caratteristica del
l'internazionalismo del PCI 
e che il PSUM condivide in
teramente. 

Vi auguriamo, cari com
pagni, grandi successi per il 
vostro congresso. 

Partito 
comunista 
argentino 

Cari compagni, a nome del 
Comitato centrale del Parti
to comunista argentino ab
biamo il piacere di porgere ai 
delegati del XVI Congresso 
del vostro Partito il nostro 
saluto rivoluzionario e gli 
auspici di successo per le de
libere e le risoluzioni di que
sto grande evento. Il vostro 
Partito ha guidato le grandi 
battaglie antifasciste e di li
berazione del popolo italia
no, ed è il difensore più coe
rente degli interessi della 
classe operaia e del popolo, 
colpito oggi da una crisi pro
fonda, come parte della crisi 
irreversibile del sistema ca
pitalistico. 

Il vostro Congresso si svol
ge in un momento cruciale 
per 11 futuro dell'umanità. I 
settori ultrareazionari dell' 
imperialismo degli Stati U-
nttt e degli altri paesi della 
NATO perseverano nella lo
ro politica di scontro ed in
tensificano la corsa agli ar

mamenti, attuando le peg
giori provocazioni nel mon
do intero. Ne sono solo alcu
ni esempi la sua politica nel 
Medio Oriente, il suo appog
gio alla criminale escalation 
del governo sionista di Israe
le nel Libano e i suoi attacchi 
alPOLP, lo sfrontato inter
vento contro le eroiche popo
lazioni di El Salvador e del 
Guatemala, le costanti pro
vocazioni contro il Nicara
gua e Cuba, e il palese soste
gno ai colonialisti britannici 
che hanno aggredito il no
stro Paese. Contemporanea
mente, l'imperialismo tenta 
disperatamente di azzerare 
l'attuale equilibrio strategi
co nucleare con l'installazio
ne dei missili Pershing in 
Europa, boicottando costan
temente i negoziati sul disar
mo, respingendo una dopo 1* 
altra le positive proposte del
l'URSS e degli altri Paesi so
cialisti. 

È bene sottolineare in que
sto senso la particolare im
portanza della Dichiarazione 
politica che gli Stati membri 
del Patto di Varsavia hanno 
approvato a Praga il gennaio 
scorso, proponendo ai paesi 
della NATO un ampio pro
gramma destinato ad evitare 
una strage nucleare, a far 
compiere passi concreti in 
favore della distensione e 
della pace, sulla base di un 
dialogo politico e in un clima 
di fiducia e cooperazione. 

Il popolo argentino ha su
bito recentemente l'aggres
sione colonialista anglo-nor
damericana ai danni del no
stro territorio delle isole 
Malvinas, rendendo palesi 
gli obiettivi strategici, politi
ci e militari di tale aggressio
ne. E così come la NATO si è 
estesa fino al Mare dei Caral-
bi, altrettanto sta tentando 
di fare oggi nell'Atlantico del 
Sud, dove si è cominciato a 
costruire una base militare 
dotata di ordigni nucleari. A 
parte gli obiettivi e le forme 
adottate dal governo milita
re argentino di turno, il con
flitto delle Malvinas ha ac
quisito tramite l'azione delle 
masse uno specifico caratte
re anticolonialista con tratti 
antimperialisti. Di fronte al 
popolo argentino si sono 
smascherati i veri nemici, gli 
imperialisti nordamericani e 
britannici con i loro partners 
europei, mentre i popoli e go
verni latino-americani ed il 
movimento dei non allineati, 
presieduti da Cuba, i partiti 
comunisti e operai, l'URSS e 
tutto il campo socialista si 
sono rivelati autentici amici, 
appoggiandoci con fraterna 
solidarietà. 

Nel contempo, difendendo 
la propria sovranità, l'Ar
gentina con le sue lotte ope
raie e popolari ha vanificato 
gli obiettivi del regime mili
tare, provocando un'apertu
ra politica e la convocazione 
delle elezioni. Nel nostro 
paese I pericoli non sono 
scomparsi. Esiste chi preten
de di condizionare il futuro 
assetto istituzionale e chi so 
gna avventure golpiste. Mal
grado ciò, il nostro popolo 
reclama una democrazia ef
fettiva e stabile ed il nostro 
partito lavora per un accor
do programmatico con tutte 
le forze democratiche e pro
gressiste, per la costruzione 
di un ampio fronte democra
tico che sostenga un governo 
rappresentativo di coalizio
ne nazionale. 

Il popolo argentino, che 
ama la pace, partecipa riso
lutamente al processo di de
mocratizzazione nel Cono 
Sud del Continente, inte
grandosi nelle lotte di libera
zione in America Centrale e 
nei Caraibi, seguendo gli e-
sempi di Cuba, del Nicara
gua e di Granada. Di fronte 
alla grave situazione inter
nazionale, in cui si acuisce lo 
scontro tra le forze della pa
ce, l'indipendenza nazionale, 
la democrazia ed il sociali
smo. e le forze della guerra, 
la reazione e l'imperialismo, 
il compito essenziale dei co
munisti oggi è di radunare 
tutte le forze pacifiste, a pre
scindere da qualsiasi diffe
renza per impedire la distru
zione del genere umano. 
Stante la gravità della situa
zione internazionale, non si 
può sottovalutare l'influenza 
del socialismo reale e delle 
sue formidabili conquiste. 
Altrettanto non si può sotto
valutare la volontà di pace 
dei popoli, che agiscono con 
sempre maggiore forza con
tro la politica della NATO. 
mentre si afferma la tenden
za alla distensione, alla coo
pcrazione, per una pace giu
sta e duratura. 

Salutiamo i risultati del 

vostro Congresso, consci che 
il rafforzamento e la coesio
ne dei partiti comunisti co
stituirà uno dei fattori deci
sivi per l'isolamento dell'im
perialismo yankee, nemico 
principale dei popoli e per a-
vanzare nella lotta per la pa
ce, la democrazia ed il socia
lismo. 

Partito 
comunista 
svedese 
Cari compagni, ho l'onore di 
trasmettere al vostro Con
gresso i calorosi auguri e la 
profonda solidarietà dei co
munisti svedesi. Nel nostro 
paese seguiamo con grande 
interesse la lotta della classe 
lavoratrice in Italia per una 
reale alternativa alla politi
ca dei vecchi centri di pote
re. Siamo, come tanti altri, 
molto impressionati dalla e-
norme mobilitazione effet
tuata dai lavoratori italiani 
nei mesi scorsi. Siamo con
vinti che questo congresso 
dei comunisti italiani com
pirà un nuovo importante 
passo verso la soluzione dei 
pressanti problemi attuali. 

Tali nuove soluzioni sono 
particolarmente urgenti in 
tutti i paesi europei e nell' 
Europa nel suo insieme. I 
pericoli inerenti alla politica 
di armamento nucleare di
ventano sempre più evidenti 
a masse crescenti di euro
pei. La lotta contro le armi 
nucleari, la lotta contro le 
guerre, deve essere al primo 
punto di tutte le nostre atti
vità. Altrettanto necessaria 
è la cooperazlone interna
zionale per combattere con 
successo contro la crisi eco
nomica e la disoccupazione. 
Il dominio delie grandi mul
tinazionali deve essere spez
zato e questo può essere fat
to solo mediante la solida
rietà e l'azione del sindacato 
internazionale. 

Il potere delle forze con
servatrici all'interno di cia
scun paese deve essere com
battuto mediante l'alleanza 
di tutta la classe operaia e 
delle forze democratiche. 
Nel nostro paese, la Svezia, i 
socialdemocratici e i comu
nisti insieme hanno rincon-
quistato la maggioranza in 
Parlamento, maggioranza 
che, nel corso degli ultimi 
sei anni, era nelle mani dei 
partiti borghesi. Questa 
nuova maggioranza ha già 
reso possibile la reintrodu
zione di importanti riforme 
sociali che erano state di
strutte dai governi borghesi. 
È stato anche possibile ini
ziare una nuova politica e-
conomica che, per la prima 
volta dopo molti anni, ha ot
tenuto risultati significativi 
nella riduzione dei prezzi di 
importanti prodotti al imen
tari, una riforma urgente 
per la quale si sono sempre 
battuti i comunisti . Anche 
la lotta contro la disoccupa
zione è oggi molto più attiva 
che nel passato. Natural
mente ciò non significa che 
sono stati fatti cambiamen
ti nella struttura della eco
nomìa capitalistica. Ma, al
l'interno di tutto il movi
mento dei lavoratori, vi è 
oggi la consapevolezza cre
scente che l'azione della 
classe operaia non può ri
manere nella sfera della di
stribuzione del reddito, m a 
deve intervenire sul terreno 
dei processi di accumulazio
ne e di gestione dell'econo
mia. La consapevolezza so 
cialista della classe operaia 
sta crescendo. 

Cari compagni, il nostro 
partito vi augura ogni for
tuna e successo nella vostra 
lotta. Lunga vita al Partito 
comunista italiano. 

Fronte 
polisarìo 

Compagno Presidente 
del XVI Congresso, compa
gni delegati, è con grande 
piacere che la Direzione del 
Fronte polisarìo ha colto 1' 
invito da parte della vostra 
onorevole direzione per as
sistere ai lavori del XVI 
Congresso dei comunisti i-
taliani. In occasione della 
celebrazione di questo 
grande evento storico, rice
vete i saluti militanti più 
calorosi delle masse del po
polo sahrani combattente, 
della sua avanguardia, il 
Fronte polisarìo e dai guer
riglieri dell'esercito di libe
razione sahrani sino dalle 
alte montagne. Questo e-

vento, che nel contesto del
la lotta storica del Partito 
comunista italiano che le 
ha dato forza, prestigio e ri
sonanza internazionale per 
la sua combattività ed Indi
pendenza, è di s o m m a im
portanza per la vita del 
Partito, per la classe ope
raia e per il popolo italiano 
e, in generale, per il conte
nuto di cambiamento e di 
alternativa che il vostro do
cumento presenta all'Italia 
e alla pace mondiale. 

Compagno Presidente, 
compagni delegati, il Fron
te pollsario che, sempre ha 
contato sull'appoggio, la 
simpatia e la solidarietà più 
rivoluzionaria della Dire
zione e dei militanti del 
Partito comunista italiano 
che molto ringraziamo, 
continua e continuerà la 
s u a battaglia di liberazione, 
per abbandonare l'assopi
mento e l'esilio imposti dal 
regime sanguinario di Has-
san II al nostro pacifico po
polo con l'aggressione e oc
cupazione del nostro terri
torio nazionale, appoggiato 
in questa attuazione diret
tamente dagli Stati Uniti 
d'America che proseguono 
la loro guerra di genocidio. 

Durante questi anni di 
miseria e di calamità, il no
stro popolo per la sua lotta 
incessante ha raccolto 
grandi frutti in tutte le a-
ree, confermando in questo 
modo che non esiste altra 
via per giungere alla pace 
duratura nella regione del 
Nord-Ovest africano che 
quella che passa attraverso 
il riconoscimento di tutti i 
diritti legittimi del nostro 
popolo ed il rispetto della 
integrità territoriale e la s o 
vranità della RASD. 

Da ult imo vogliate rice
vere, comunist i italiani, i 
nostri più grandi voti di 
buona riuscita dei lavori 
del XVI Congresso. «La pa
tria intera o la morte». 

Partito operaio 
unificato 
d'Israele 
(MAPAM) 

II Partito operaio unifi
cato d'Israele (MAPAM) 
manda un saluto sincero al 
XVI Congresso nazionale del 
PCI. Noi seguiamo con gran
de interesse la lotta del PCI e 
di tutta la sinistra italiana 
per un'alternativa democra
tica nella società e nello Sta
to, per scongiurare la crisi e-
conomica, sociale e morale 
in cui si trova il vostro Paese 
e per incamminarsi sulla 
strada della costruzione di 
una società socialista. Noi vi 
auguriamo di tutto cuore un 
successo in questa vostra lot
ta. Noi sionisti e socialisti di 
sinistra, che nel nostro paese 
conduciamo una diffìcile lot
ta per una soluzione di pace e 
di compromesso del conflitto 
tra Israele e mondo arabo. 
prendiamo nota con soddi
sfazione del passaggio nelle 
vostre tesi che si riferiscono 
al Medio Oriente. 

Come rappresentanti del 
Movimento di liberazione 
nazionale del popolo ebreo, 
un popolo che ha visto met
tere in dubbio il suo diritto 
all'autodeterminazione e a 
cui è stato negato dagli arabi 
Il diritto ad uno Stato indi
pendente, vediamo in Erez I-
srael la patria in comune del 
popolo ebreo che trova nel 
suo paese antico, e del popolo 
arabo che vi risiede. Perciò 
noi comprendiamo il deside
rio dei palestinesi per !'auto-
derminazione nazionale e 
appoggiamo una soluzione 
di pace fra i due popoli attra
verso un dialogo e attraverso 
una trattativa politica. Noi 
chiamiano al riconoscimen
to reciproco e simultaneo 
delle due parti coinvolte nel 
conflitto e ad una cessazione 
del terrore e di atti ostili, per 
dar luogo ad una trattativa 
diretta Tra la Giordania e i 
palestinesi da una parte, ed 
Israele dall'altra, ocr una so
luzione del lungo conflitto 
con dei mezzi pacifici. 

La sinistra europea può 
dare un contributo impor
tante per la soluzione del 
conflitto nel Medio Oriente. 
s ia con un atteggiamento e-
qullibrato ed imparziale, sia 
coinvolgendo tutte le parti a 
scegliere una soluzione poli
tica, riconoscendo il diritto 
reciproco all'esistenza ed al
la sicurezza tendendo ad una 
pace duratura nel Medio O-
riente. La sinistra europea 
deve continuare una lotta 
senza compromessi contro U 
razzismo e l'antisemitismo 
che sono residui del fasci
smo; e respingere ogni inten
zione di mettere sullo stesso 
piano sionismo e nazismo, 
un paragone che contrasta la 
verità e danneggia la lotta 
contro II rinascere del fasci
smo in Europa. 

LETTERE 
ALL' UNITA1 

«Senza lavoro non è 
concepibile nemmeno 
un millesimo di valore» 
Cara Unità. 

sono state accolte da generale interesse le 
pagine speciali dedicate domenica 27 febbraio 
a Carlo Marx. 

Da parte nostra, come operai, il migliore 
contributo alla celebrazione del centenario 
potrebbe consistere nel riandare un po' con la 
mente alla mai abbastanza apprezzata teoria 
del valore cui il grande maestro ha saputo 
risalire: essa conferma definitivamente la 
convinzione che senza lavoro non è concepibile 
nemmeno un millesimo di valore. 

ANGELO FOGLIATI 
^ (Genova-Pontedecimo) 

«E bastata 
la proposta di Andropov...» 
Cara Unità. 

è bastata la proposta di Andropov. sulla 
riduzione degli armamenti nucleari, seria seb
bene ancora parziale (e limitata finora alle 
intenzioni) per provocare sconcerto fra i grup
pi atlantici più oltranzisti e riflessioni non 
superficiali tra i dirigenti dell'Occidente più 
responsaSili. 

Se tale risultato incoraggiante si è ottenuto 
con così poco, ciò dimostra due cose: 
- la politica estera sovietica, per lo meno ne
gli ultimi 20 anni, è stata miope, asfìttica e 
talvolta, inutilmente pericolosa, sbagliando le 
risposte alla politica statunitense, seguendola 
sul suo terreno; 
- l'unico modo per combattere una politica di 

forsennato riarmo (con tutte le disastrose con
seguenze economiche ch'essa comporta) è 
quello di compiere atti concreti di pace. 

Pare perfino incredibile che dirigenti di tale 
livello, e soprattutto di tale responsabilità (in 
entrambi i campi), non mettano in conto la 
spinta immensa che ricaverebbe la loro politi
ca dalla forra delle moltitudini umane le cui 
speranze fossero alimentate da incisivi fatti di 
pace. E credo ci sia in molti un grande ram
marico perché tali atti non vengono, aperta
mente e coraggiosamente, da quel Paese che 
nell'ottobre pose le premesse per un modo 
nuovo e più alto di intendere i rapporti tra gli 
uomini e i popoli. 

ALBERTO MAININI 
« S t i p e n d i a t i (Reggio Emilia) 

senza una funzione» 
Cara Unità. 

sono un medico di base iscritto al PCI da 
vent'anni e lavoro a Martano, paese di dieci
mila abitanti a sud di Lecce. Devo denunciare 
con forza un gravissimo scandalo, comune a 
numerosissimi centri della penisola. Da tre 
anni nella USL di Martano che comprende 
dieci comuni, i medici condotti percepiscono 
lo stipendio non svolgendo alcuna mansione. 
È incredibile ma è proprio così. 

Con la riforma sanitaria scomparve il con
cetto di assistenza ai poveri, in quanto ogni 
cittadino, anche se disoccupato, ha diritto al
l'assistenza sanitaria. I medici condotti, però. 
responsabili, in passato, di questa assistenza. 
pur non svolgendo più una mansione conti
nuarono e continuano a percepire lo stipendio. 
È questo uno scandalo intollerabile quando si 
pensa che in Italia di medici condotti ce ne 
sono tanti e che tutti vivono agiatamente aven
do in carico migliaia di assistiti delle USL. 

Il fatto è più doloroso in quanto ci sono in 
Italia ben 35.000 giovani medici disoccupati. 
Tranne che in poche regioni, non esistono ser
vizi di medicina scolastica. Basterebbe devol
vere i fondi destinati ai medici condotti a dei 
giovani medici disoccupati per far decollare. 
una buona volta, un servizio decoroso di me
dicina scolastica, primo passo verso una scel
ta in senso preventivo degli orientamenti sani
tari. 

Ma. e qui è il nocciolo della questione, la 
stragrande maggioranza dei medici condotti 
italiani è legala a filo doppio al carrozzone 
clientelare de e ver questo sono protetti. A 
questo punto ci ha portati il malgoverno de
mocristiano. 

SALVATORE SICORELLO 
(Martano-Lecce) 

In quelle scuole, i rìschi 
di crescita unilaterale 
sono evidentissimi 
Pregiatissimo direttore. 

concordo quasi in tutto con la lettera del 
prof. Luciano Segre di Milano, pubblicata 
nell'Unità del 23 febbraio. 

Ritengo tuttavia giusto che sia assicurato a 
quella minoranza che per qualunque ragione 
culturale vi abbia interesse, un insegnamento 
serio delle lingue antiche (la parola 'dossi-
che' è fuorviarne e suscita legittime diffiden
ze) accompagnato fino air ultima classe me
dia superiore da quello di una grande lingua 
di cultura moderna. 

È inammissibile che insegnanti di lettere e 
di lingue non abbiano in Italia (alti ove po
tranno dominare altre esigenze) nel toro curri
colo medio superiore e universitario esami di 
latino, di linguistica indoeuropea e romana e 
di lingua diversa da quelle neolatine. 

Io. dopo quindici anni di insegnamento nel 
biennio dell'istituto tecnico industriale (per 
scelta politica entrai a suo tempo in questo 
tipo di scuola, venendo dalla media), conside
ro esaurita questa mia esperienza. Voglio an
dare a insegnare latino nel liceo classico. 

Oggi i ragazzi che sono ancora oggettiva
mente figli di operai o di corrispondente origi
ne sociale non si sentono soggettivamente più 
tali. Ce una perdita secca di memoria storica 
nella coscienza della elasse operaia e dei ceti 
ad essa affini che ho tolto significato aWinse-
gnamento che io desideravo svolgere a soste
gno di quella coscienza e di quella memoria. 

Non ci" sono più in giro (per fortuna) i colle-
zionatori di luoghi comuni in gergo sinistrese 
(ma erano più di estrazione borghese che pro
letaria): purtroppo non ci sono più neanche 
quelle foni personalità precocemente mature 
che sapevano compiere in una lingua passabi
le analisi puntuali e disincantate della realtà 
e davano il tono a intere classi. Erano questi i 
miei veri interlocutori. A loro volevo dare e ho 
dato le armi per la lotta culturale e politica. 
Al toro posto sono sopravvenuti ragazzini 
portatori di analfabetismo da televisione, in
capaci di ripensare in ampi termini economici 
e politici il toro destino professionale e umano 
e quello della loro specialità. Si vedano i mi
serevoli temi degli esami della cosiddetta ma
turità. 

Il nuovo latino e tinformatica: gli studenti 
che vi si dedicano se ne aspettano i riconosci
menti che una volta si aspettavano dai currì

coli col latino. Questi ragazzi studiano da 
matti informatica, in tutte le salse, e materie 
connesse: le altre discipline contano poco o 
nulla e i rischi di una crescita squilibrata e 
unilaterale sono evidentissimi. 

La ricomposizione in un nuovo umanesimo, 
di cui anche l'informatica sia parte e strumen
to alla pari, è un compito superiore alle mie 
forze e agli obiettivi limiti temporali della 
mia carriera. Tocca ai colleghi più giovani. E 
non sarà impresa da poco. 

prof. GIACOMO QUARTINO 
del Comitato Direttivo CGIL-Scuola di Genova 

Da che cosa può abdicare? 
Cara Unità. 

ho seguito l'intervento del compagno Anto
nello Trombadori nella trasmissione RAI-TV 
«Mixer» del 9-2 sul rientro dell'ex re Umber
to. ammalato. 

Non sono d'accordo con la sua opinione se
condo cui Umberto, per aver il titolo a ritor
nare in Patria, dovrebbe ora per lo meno abdi
care in favore del figlio. 

No. Al di là del caso umano, risolvibile 
attraverso la revisione costituzionale in corso 
(e lì ogni parte politica si assume le proprie 
responsabilità), nessuna presa d'atto di un'a
bdicazione da un regno e un irono che non 
esistono può essere ipotizzata. Perchè lo stru
mento in base al quale si tenne il 2 giugno 
1946 il referendum istituzionale era firmato. 
tra gli altri, proprio da Umberto di Savoia 
nella qualità di luogotenente, e il responso 
negativo, non solo per lui re. ma per la monar
chia istituto — sì votò, infatti, -Monarchia o 
Repubblica?'» —. ha fatto tabula rasa di ogni 
e qualsiasi diritto dei Savoia, come di qualun
que altro, ad avanzare opzioni dinastiche sul
l'Italia. 

SILVIO CIARALDI 
(Sora - Frosinone) 

È meglio prevenire 
che curare (e pagar meglio 
chi previene) 
Caro direttore. 

/'Unità di domenica 20 febbraio metteva in 
risalto, accanto alle notizie sui tragici inci
denti di Torino e della Valle d'Aosta, te dram
matiche conseguenze della mancanza di una 
-cultura della sicurezza', che provoca 4000 
infortuni l'anno fra le mura domestiche. 

Si diceva nell'articolo che tali incidenti do
mestici sono in aumento, mentre gli altri han
no registrato una flessione. 

Queste stesse considerazioni venivano fatte 
in questi giorni nelle assemblee per il contrat
to delta sanità fra gli operatori della Preven
zione (ex L1P. ex ENPI. ex ANCC) per dimo
strare che il risultato di quella flessione è il 
frutto del lavoro di tali operatori. 

Purtroppo l'importanza della Prevenzione 
va sempre più decadendo e la prima riprova è 
proprio la prima ipotesi di contratto della Sa
nità. che punisce tali operatori a tutto vantag
gio dei medici e degli addetti alla -cura*. 

Mi domando perché /'Unità che ha sempre 
difeso la Riforma sanitaria e la Prevenzione. 
non accosta ora questi avvenimenti tragici con 
H contratto della Sanità? Perché dà giudizi 
positivi a questa prima ipotesi di contratto 
(«Primo passo in avanti» è stata definita) men
tre invece è una esaltazione della cura e del 
burocratismo (per i forti aumenti a medici ed 
amministrativi) e una penalizzazione della 
Prevenzione (negazione delle professionalità e 
nulli aumenti al personale ex LIP. ex ENPI. 
ex ANCO? 

MAURO CECCHI 
*•» . . . (Livorno) 

«Oncotiotepa» 
Caro direttore. 

fino a qualche anno fa l'industria farma
ceutica nazionale produceva fra gli altri far
maci anche V •Oncotiotepa-. un farmaco mol
to usato nella terapia della vescica dopo l'e
lettrocoagulazione di papillomì. Ora tale far
maco none più reperibile su tutto il territorio 
nazionale perché ne è stata sospesa la produ
zione senza spiegarne i motivi. 

Lo stesso farmaco, sotto la denominazione 
• Thiotepa» (prodotto negli Stati Uniti dalla 
•Lederle* in flaconcini da 15 mg ciascuno), è 
in vendita in Svizzera, che Fimporta dagli 
Stati Uniti, al prezzo di L. 22.000 perflacon-
cino. Chi ne avesse bisogno (anche gli ospedali 
italiani ne sono sprovvisti) deve richiederli al
la Svizzera per mezzo del proprio farmacista. 

È mai concepibile che un Paese civile non 
disponga di un farmaco indispensabile per 
migliaia di uomini e donne affetti da papi Ilo-
mi vescicati? E si noti che non è nemmeno 
questione di prezzo, perché chi ne ha bisogno 
l'acquisterebbe comunque. 

Se rindustria farmaceutica privata produ
ce solo farmaci che corrispondono ai suoi in
teressi. non sarebbe ora di mettere su un'indu
stria farmaceutica pubblica il cui scopo do
vrebbe essere innanzitutto la salvaguardia 
della salute delta collettività? 

doti. ALFREDO LENGUA 
(Cassolnoto - Pavia) 

Komeini 
come Chang Kai-shek? 
Cara Unità. 

nnaspettaio arresto del segretario del Par
tito comunista (Tudeh) dell'Iran. Nureddin 
Kiyanouri e di quasi tutti i componenti del 
Comitato centrale, che sinora avevano sempre 
mantenuto un atteggiamento di sostegno in
condizionato all'attuale regime di Komeini. ci 
richiama alla mente un altro simile tradimen
to storico, quello perpetrato net 1927 dal gen. 
Chang Kai-shek ai danni dei comunisti cinesi. 

Allora » comunisti vennero vilmente arre
stati e passati per le armi a migliaia, senza la 
minima giustificazione né la parvenza di un 
qualsiasi processo. 

P. PENNECCHI 
(Chiusi-Siena) 

Presunzione 
e incomprensione 
Signor direttore. 

ho tra le mani un articolo su Enzo Jannacci 
pubblicato tempo fa dal TU nixk. Leggo in esso 
queste parole: «hit parade, n e * wave, on the 
road, feeling, Q-disc, Ladies and gentlcmcn. 
funky. nonsense». 

Mi chiedo se è proprio indispensabile quan
do ci si rivolge alla gente — la maggior parte 
della quale, come il sottoscritto, conosce a 
malapena rnaliano - - propinare tante parole 
dal significato incomprensibile ai più. 

Per me e sinonimo di presunzione e di goffa 
incomprensione nei confronti di chi legge. 

E.T. 
( Vquaseria - Como) 


